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1.Tema di ricerca

Bullismo e disagio familiare.

2.Problema conoscitivo

Esiste una relazione tra bullismo e disagio familiare?

3.Obiettivo conoscitivo

La nostra ricerca intende stabilire se esiste una relazione tra bullismo e disagio familiare.

4.Quadro teorico

Il termine bullismo è la traduzione letterale della parola bullying, termine utilizzato per connotare il fenomeno delle prepotenze tra pari in un contesto di gruppo.

Uno dei primi ricercatori che ha posto  l’attenzione su questo fenomeno è stato Heinemann (1972) definendolo “mobbning”. La radice del termine è “mob” che si riferisce ad un’azione iniziata e portata avanti da un gruppo. Nel 1978 Olweus ha dato una definizione più ampia del fenomeno assumendo l’idea che il bullismo fosse riferibile sia al gruppo che al individuo. Nella definizione di Olweus  “Il bullo è un individuo, per lo più maschio, che spesso opprime e molesta i compagni, l’atto può essere sia fisico sia mentale”.

Besag 1989 ha sottolineato come l’azione aggressiva sia sistematica e duri nel tempo, ed inoltre messo in luce gli aspetti relativi all’intenzionalità nel causare il danno alla vittima. Infine Bjorkqvist et Al. hanno enfatizzato la disparità del potere e la natura sociale del bullismo, e per primi hanno disto tra aggressività diretta (fisica, verbale) e indiretta (esclusione dal gruppo, diffusione di calunnie). Le prepotenze di tipo diretto sono manifestazioni più aperte, visibili di prevaricazione nei confronti della vittima, mentre le prepotenze di tipo indiretto sono più nascoste, sottili e per questo più difficilmente rilevabili.

Ci sono tre aspetti rilevanti che contribuiscono a definire il bullismo, il primo di questi è l’intenzionalità cioè il fatto che il bullo metta in atto comportamenti con lo scopo di arrecare danno alla vittima. Il secondo aspetto è la persistenza ovvero il ripetersi che caratterizza l’interazione bullo-vittima. Infine tale relazione è asimmetrica fondata sulla disuguaglianza di forza, per cui la vittima spesso non è in grado di difendersi. Rigby (1996) introduce la distinzione tra bullismo malevolo e non malevolo, quest’ultimo secondo l’autore riguarda quei bulli che agiscono per conformismo e senso di appartenenza al gruppo. Già nel 1993 Olweus rilevò le tipologie di bullo e vittima, distinguendo bulli passivi da bulli attivi e vittime passive da quelle provocatrici. Bandura per primo, nella sua teoria dell’apprendimento sociale (1977) sottolinea l’importanza del contesto di gruppo e delle sue caratteristiche nell’influenzare il comportamento aggressivo dell’individuo, e anche le reazioni agli episodi di aggressività. Alcuni ricercatori finlandesi hanno messo in evidenza altri due aspetti del bullismo: il suo carattere collettivo e il fatto di essere basato su relazioni sociali di dominanza e subordinazione.

Il periodo in cui il comportamento aggressivo assume toni più pericolosi è quello dell’adolescenza (a partire dagli 11 anni, con l’ingresso nella scuola media) per il quale sono state individuate anche differenze nel modo di agire secondo il genere; le prepotenze di tipo diretto, verbali e soprattutto fisiche si manifestano con più frequenza nei maschi, mentre quelle di tipo indiretto caratterizzano le relazioni tra femmine.
Profilo del bullo (tipologia classica- bullo aggressivo ):
· E’ aggressivo verso i coetanei, è impulsivo e si arrabbia facilmente
· Può essere aggressivo anche nei confronti degli adulti
· Ha un forte bisogno di dominare gli altri
· Presenta una bassa tolleranza alla frustrazione
· Ha un atteggiamento positivo verso la violenza come mezzo per ottenere i propri scopi
· Vanta una superiorità, vera o presunta
· Mostra una buona considerazione di se
· Manifesta grossa difficoltà nel rispettare le regole
· Manifesta un atteggiamento negativo verso la scuola
· Mostra scarsa empatia nei confronti della vittima
· Presenta in generale immaturità nella capacità di identificazione delle emozioni altrui
Contesto famigliare:
Olweus ha sottolineato il clima di ostilità tipico delle famiglie dei bulli, la scarsa accettazione del figlio da parte dei genitori e il ruolo dei modelli educativi autoritari e violenti.
Altri studi hanno rivelato che generalmente i bulli  provengono di contesti famigliari sottomessi, dove non c’è ascolto e dove lo stile educativo parentale risulta incoerente; pertanto il bambino è incapace di prevedere le reazioni dei suoi genitori e ha più probabilità di interiorizzare schemi di comportamento disadattavi.  Per questo motivo egli scambia atteggiamenti o parole innocenti per offese rivolte alla propria persona e si sente autorizzato a utilizzare gli stessi modelli di comportamento anche nelle relazioni al di  fuori della famiglia.
Genitorialità autoritaria: è uno stile restrittivo e punitivo in cui i genitori esortano il bambino a seguire le loro direttive e a rispettare il loro lavoro e i loro sforzi. Il genitore autoritario pone limiti e controlli fermi e permette pochi scambi verbali al bambino, impone rigidamente le proprie regole senza spiegarle, e mostra rabbia verso il bambino. 
Un altro aspetto rilevante è la relazione affettiva tra genitori e figlio, in particolare il legame di attaccamento madre-bambino: I bambini con attaccamento insicuro-evitante esibiscono con più probabilità comportamenti di attacco e prepotenza verso i compagni (poiché non sviluppano un atteggiamento di fiducia verso gli altri e si aspettano risposte ostili.)
Attaccamento insicuro-evitante: E’ una categoria di attaccamento insicuro in cui gli individui sminuiscono l’importanza del legame di attaccamento. Questa categoria è associata a importanti esperienze di rifiuto dei bisogni di attaccamento da parte del caregiver. Un possibile risultato dell’attaccamento insicuro/evitante è che genitori e figli adolescenti possano prendere r
reciprocamente le distanze l’uno dal altro e ciò riducendosi cosi il controllo da parte della famiglia.
5.Mappa concettuale
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Riferimenti bibliografici
· Bullismo, che fare? Prevenzione e strategie d’intervento nella scuola, Ersilia Menesini, 2000

Riferimenti sitografici

· http://www.bullismo.com/
6.Ipotesi di lavoro

Il disagio familiare è uno dei fattori che concorre a determinare il fenomeno del bullismo.

7.Strategia di ricerca

Per la ricerca è stata adottata una ricerca di tipo standard.

8.Fattori dipendenti e indipendenti

- Bullismo: variabile indipendente

- Disagio familiare: variabile dipendente

9.Definizione operativa dei fattori

Indicatore del fattore bullismo: comportamenti aggressivi verso i coetanei.

Primo indicatore del fattore disagio familiare: stile genitoriale autoritario.
Secondo indicatore del fattore disagio familiare: relazione affettiva tra genitore e figlio.

Tecnica di rilevazione dei dati: questionario.

Indicatori e relative domande del questionario

Comportamenti aggressivi verso i coetanei

3. Come reagisci se un tuo compagno/a fa o dice qualcosa che ti da fastidio? 

4. Come ti senti rispetto ai tuoi compagni?

5. Il rispetto delle regole ti sembra:

6. In quale delle seguenti situazioni ritieni sia giustificato l'uso delle mani?

7. Specificare altro.

8. Se vedessi un tuo compagno picchiato da altri come ti sentiresti?

9. Se ritieni che il tuo modo di fare le cose sia giusto:

10. Come definiresti un bullo?

Stile genitoriale autoritario

11. Pensi di avere più regole a scuola o in famiglia?

12. Come ritieni che siano le regole che ti danno i tuoi genitori?

13. Se in famiglia trasgredisci ad una regola vieni punito? 

14. Se i tuoi genitori ti danno una regola o una punizione ti spiegano il perchè?

Relazione affettiva tra relazione e figlio.

15. Se hai un problema riesci a parlarne apertamente con i tuoi genitori?

16. Come definiresti i momenti che trascorri con la tua famiglia?

17. Ti senti compreso dai tuoi genitori quando racconti qualcosa che ti fa stare male? 

18. Se tu potessi cambieresti il rapporto che hai con i tuoi genitori? 

19. Se si, in che modo?

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	Bullismo
	1. Comportamenti aggressivi verso i coetanei.
	3.- come reagisci se un tuo compagno/a fa o dice qualcosa che ti da fastidio? 

4.- come ti senti rispetto ai tuoi compagni?

5.- il rispetto delle regole ti sembra:

6.- in quale delle seguenti situazioni ritieni sia giustificato l'uso delle mani?

7. Specificare altro.

8.- Se vedessi un tuo compagno picchiato da altri come ti sentiresti?

9.- Se ritieni che il tuo modo di fare le cose sia giusto:

10.- Come definiresti un bullo?



	Disagio Familiare
	1. Stile genitoriale autoritario

2. Relazione affettiva tra genitore e figlio


	11.- pensi di avere più regole a scuola o in famiglia?

12.- come ritieni che siano le regole che ti danno i tuoi genitori?

13.- se in famiglia trasgredisci ad una regola vieni punito? 

14.- se i tuoi genitori ti danno una regola o una punizione ti spiegano il perchè?

15.- Se hai un problema riesci a parlarne apertamente con i tuoi genitori?

16.- Come definiresti i momenti che trascorri con la tua famiglia?

17.- Ti senti compreso dai tuoi genitori quando racconti qualcosa che ti fa stare male? 

18.- Se tu potessi cambieresti il rapporto che hai con i tuoi genitori? 




10.Popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia del campionamento

La popolazione di riferimento è costituita da ragazzi tra gli 11 e 14 anni che frequentano una scuola secondaria di primo grado nella città di Torino.

Il campionamento è stato effettuato con metodo non probabilistico a elementi rappresentativi.

Estrazione di campione rappresentativo

Noi utilizziamo un campionamento non probabilistico di tipo ragionato in una scuola media della      periferia di Torino.
11.Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati

Per rilevare i dati utili alla nostra ricerca, quindi informazioni relative a comportamenti aggressivi verso i coetanei e al contesto familiare con particolare riferimento allo stile genitoriale e alla relazione tra genitore e figlio, abbiamo deciso di utilizzare un questionario anonimo con domande chiuse e aperte.

Questionario

Fenomeno del bullismo
di Giulia Diana, Lorena Reyes Padilla
Stiamo conducendo un’indagine sul fenomeno del bullismo, chiediamo la tua collaborazione nella compilazione del seguente questionario. E’ un questionario ANONIMO, non ci sono risposte giuste o sbagliate perciò sentiti libero/a di rispondere sinceramente. 

Inizio modulo


1. Età __________  


2. Sesso
1F
2M 


3. Come reagisci se un tuo compagno/a fa o dice qualcosa che ti da fastidio?
1lo/la ignoro
2parlo con lui/lei
3rispondo con insulti
4rispondo usando le mani 


4. Come ti senti rispetto ai tuoi compagni?
1superiore
2inferiore
3uguale 


5. Il rispetto delle regole ti sembra:
1giusto e necessario sempre
2giusto solo se la regola è d'accordo con le mie idee
3inutile
4ingiusto a volte, ma obbligatorio 


6. In quale delle seguenti situazioni ritieni sia giustificato l'uso delle mani?
1se qualcuno mi aggredisce o mi insulta
2se non mi piace qualcuno/a
3se sono nervoso/a
4mai
5altro 


7. Specificare altro ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
8. Se vedessi un tuo compagno/a picchiato/a da altri come ti sentiresti?
1indifferente
2dispiaciuto/a
3divertito/a con voglia di partecipare
4" vorrei aiutarlo/a ma non saprei come"
5“ se viene picchiato/a è perché se lo merita” 


9. Se ritieni che il tuo modo di fare le cose sia giusto:
1lo imponi agli altri
2cerchi di far valere le tue ragioni, ma ascolti gli altri
3cerchi di convincere gli altri senza ascoltare la loro opinione
4lo tieni per te e non ti importa di convincere gli altri 


10. Come definiresti un bullo? ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
11. Pensi di avere più regole a scuola o in famiglia?
1a scuola
2in famiglia 

12. Come ritieni che siano le regole che ti danno i tuoi genitori?
1giuste
2ingiuste
3dipende; a volte giuste, a volte sbagliate
4la maggior parte delle volte ingiuste e inutili 


13. Se in famiglia trasgredisci ad una regola vieni punito?
1no
2qualche volta
3si 


14. Se i tuoi genitori ti danno una regola o una punizione ti spiegano il perchè?
1sempre
2a volte
3quasi mai, mai 


15. Se hai un problema riesci a parlarne apertamente con i tuoi genitori?
1sempre
2a volte
3quasi mai, mai 


16. Come definiresti i momenti che trascorri con la tua famiglia?
1piacevoli
2normali
3noiosi
4sgradevoli
5indifferenti

17. Ti senti compreso/a dai tuoi genitori quando racconti qualcosa che ti fa stare male?
1sempre
2a volte
3quasi mai, mai 


18. Se tu potessi cambieresti il rapporto che hai con i tuoi genitori?
1no
2si 


19. Se si in che modo? ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

12.Piano di raccolta dei dati

Per riuscire a raccogliere i dati abbiamo contattato il dirigente scolastico della Scuola Media Statale Nievo Matteotti. Il questionario è stato somministrato a mezzo cartaceo a 10 studenti per ciascuna delle classi 1F, 2E e 3F ,per un totale di 30 studenti.

In ogni classe tutti i ragazzi sono stati informati sull’anonimità del questionario e sull’utilizzo dei dati esclusivamente per i fini della ricerca. Si è chiesto ai ragazzi di rispondere nel modo più veritiero possibile al fine di ottenere risultati il più possibile attendibili.

13.Tecniche di analisi dei dati

Una volta terminata l’operazione di rilevazione, abbiamo trascritto tutti i dati ottenuti su un foglio Excel, per originare una matrice dati. Successivamente questi abbiamo elaborato i dati attraverso il programma jsStat (fruibile on line all’indirizzo www.far.unito.it/trinchero).
14.Interpretazione dei dati e controllo delle ipotesi di partenza
Utilizzando il programma jsStat abbiamo effettuato l’analisi monovariata e bivariata per analizzare i dati raccolti.

Analisi Monovariata:
	Distribuzione di frequenza:
V1 (età)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

11
6

20%

6

20%

3%:37%

12
12

40%

18

60%

20%:60%

13
8

27%

26

87%

10%:43%

14
4

13%

30

100%

0%:30%


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 12
Mediana = 12
Media = 12.33
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.29
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.94
Indici di forma:
Asimmetria = 0.25
Curtosi = -0.82 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 11.98 a 12.69

Scarto tipo

da 0.75 a 1.27


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.561 
	20%

40%

27%

13%

6

12

8

4

11

12

13

14




	Distribuzione di frequenza:
V2 (genere)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
16

53%

16

53%

33%:73%

2
14

47%

30

100%

27%:67%


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.47
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.5
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
Asimmetria = 0.13
Curtosi = -1.98 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.28 a 1.65

Scarto tipo

da 0.4 a 0.67


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.082 
	53%

47%

16

14

1

2




Dall’analisi risulta che il campione è formato da 53% femmine e 47% maschi di cui il 20% ha 11 anni, il 40 % ha 12 anni, il 27% ha 13 anni  e il 13 % 14 anni. Di seguito effettuiamo l’analisi monovariata di alcune domande del questionario relative agli indicatori Stile genitoriale autoritario e Relazione affettiva tra genitore e figlio, V12, V14, V16, V17 e V18.
	Distribuzione di frequenza:
V12 (Come ritieni che siano le regole che ti danno i tuoi genitori?)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
11

37%

11

37%

17%:57%

2
1

3%

12

40%

0%:13%

3
18

60%

30

100%

40%:80%


Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = 3
Mediana = 3
Media = 2.23
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.5
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 0.96
Indici di forma:
Asimmetria = -0.48
Curtosi = -1.73 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.88 a 2.59

Scarto tipo

da 0.76 a 1.28


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.086 
	37%

3%

60%

11

1

18

1

2

3




	Distribuzione di frequenza:
V14 (Se i tuoi genitori ti danno una regola o una punizione ti spiegano il perché?)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
23

79%

23

79%

62%:97%

2
3

10%

26

90%

0%:24%

3
3

10%

29

100%

0%:24%


Campione:
Numero di casi= 29
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.31
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.65
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.65
Indici di forma:
Asimmetria = 1.86
Curtosi = 1.93 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.06 a 1.56

Scarto tipo

da 0.51 a 0.88


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0 
	79%

10%

10%

23

3

3

1

2

3




	Distribuzione di frequenza:
V16 (Come definiresti i momenti che trascorri con la tua famiglia?)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
19

66%

19

66%

48%:83%

2
10

34%

29

100%

17%:52%


Campione:
Numero di casi= 29
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.34
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.55
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
Asimmetria = 0.65
Curtosi = -1.57 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.16 a 1.53

Scarto tipo

da 0.38 a 0.64


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.08 
	66%

34%

19

10

1

2




	Distribuzione di frequenza:
V17 (Ti senti compreso/a dai tuoi genitori quando racconti qualcosa che ti fa stare male?)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
18

62%

18

62%

41%:79%

2
8

28%

26

90%

10%:45%

3
3

10%

29

100%

0%:24%


Campione:
Numero di casi= 29
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.48
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.47
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.68
Indici di forma:
Asimmetria = 1.07
Curtosi = -0.11 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.23 a 1.74

Scarto tipo

da 0.54 a 0.91


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.063 
	62%

28%

10%

18

8

3

1

2

3




	Distribuzione di frequenza:
V18 (Se tu potessi cambieresti il rapporto con i tuoi genitori?)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
24

83%

24

83%

66%:97%

2
5

17%

29

100%

3%:34%


Campione:
Numero di casi= 29
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.17
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.71
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.38
Indici di forma:
Asimmetria = 1.73
Curtosi = 1.01 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.03 a 1.32

Scarto tipo

da 0.3 a 0.51


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0 
	83%

17%

24

5

1

2




Dall’analisi risulta che solo il 3% degli studenti intervistati ritiene che le regole date dai propri genitori siano ingiuste. Il 79% dei genitori degli studenti intervistati spiegano sempre i motivi delle loro regole o punizioni contro il 20% che lo fa “a volte” o “quasi mai, mai”. Le variabili 12 e 14 relative all’indicatore Stile autoritario, dimostrano che nel nostro campione, tale stile genitoriale non è presente. Il 66% definisce i momenti trascorsi in famiglia “piacevoli”, mentre il restante 34% li definisce “normali”. Il 62% si sente sempre compreso dai propri genitori quando gli racconta qualcosa che lo fa star male, accanto 28% che si sente compreso “a volte” e il restante 10% “quasi mai, mai”. Infine solo il 17% del campione rilevato cambierebbe i proprio rapporto con i genitori. Dall’analisi monovariata delle variabili 16, 17, 18 relative all’indicatore Relazione affettiva tra genitore e figlio mostra che nel campione da noi esaminato quest’ultima non è negativa.  A questo punto la nostra ipotesi di partenza non è supportata dall’analisi monovariata di alcuni dati raccolti, per questo procediamo all’analisi bivariata per mettere in relazione alcune variabili tra di loro e scoprire se esiste una relazione tra le variabili stesse che possa avallare la nostra ipotesi di partenza. Questa procedura prevede l’utilizzo della tabella a doppia entrata.
Analisi Bivariata:
Tabella a doppia entrata:
V3 (Come reagisci se un tuo compagno fa o dice qualcosa che ti da fastidio?) x V15 (Se hai problema riesci a parlarne apertamente con i tuoi genitori?)
	V15->
V3
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	2
2.7
-0.4
	8
7.2
0.3
	1
1.1
-0.1
	11

	2
	5
3.4
0.9
	8
9.2
-0.4
	1
1.4
-0.4
	14

	3
	0
1
-
	3
2.6
0.2
	1
0.4
-
	4

	Marginale 
di colonna
	7
	19
	3
	29


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Tabella a doppia entrata:
V3 (Come reagisci se un tuo compagno fa o dice qualcosa che ti da fastidio?) x V17 (Ti senti compreso dai tuoi genitori quando racconti qualcosa che ti fa star male?)
	V17->
V3
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	6
6.8
-0.3
	3
3
0
	2
1.1
0.8
	11

	2
	11
8.7
0.8
	3
3.9
-0.4
	0
1.4
-1.2
	14

	3
	1
2.5
-0.9
	2
1.1
0.9
	1
0.4
-
	4

	Marginale 
di colonna
	18
	8
	3
	29


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Tabella a doppia entrata:
V4 (Come ti senti rispetto ai tuoi compagni?) x V15 (Se hai problema riesci a parlarne apertamente con i tuoi genitori?)
	V15->
V4
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	1
1.2
-0.2
	3
3.3
-0.2
	1
0.5
-
	5

	2
	0
0.2
-
	1
0.7
-
	0
0.1
-
	1

	3
	6
5.6
0.2
	15
15.1
0
	2
2.4
-0.2
	23

	Marginale 
di colonna
	7
	19
	3
	29


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Tabella a doppia entrata:
V4(Come ti senti rispetto ai tuoi compagni?) x V17(Ti senti compreso dai tuoi genitori quando racconti qualcosa che ti fa star male?)

	V17->
V4
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	2
3.1
-0.6
	2
1.4
0.5
	1
0.5
-
	5

	2
	0
0.6
-
	0
0.3
-
	1
0.1
-
	1

	3
	16
14.3
0.5
	6
6.3
-0.1
	1
2.4
-0.9
	23

	Marginale 
di colonna
	18
	8
	3
	29


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Tabella a doppia entrata:
V6 (In quale delle seguenti situazioni è giustificato l’uso delle mani?) xV12 (Come ritieni che siano le regole che ti danno i tuoi genitori?)
	V12->
V6
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	4
5.5
-0.6
	1
0.5
-
	10
9
0.3
	15

	4
	6
4.4
0.8
	0
0.4
-
	6
7.2
-0.4
	12

	5
	1
1.1
-0.1
	0
0.1
-
	2
1.8
0.1
	3

	Marginale 
di colonna
	11
	1
	18
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Tabella a doppia entrata:
V6 (In quale delle seguenti situazioni è giustificato l’uso delle mani?) x V14 (Se i tuoi genitori ti danno una regola o una punizione ti spiegano il perché?)

	V14->
V6
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	10
11.1
-0.3
	2
1.4
0.5
	2
1.4
0.5
	14

	4
	11
9.5
0.5
	0
1.2
-1.1
	1
1.2
-0.2
	12

	5
	2
2.4
-0.2
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	3

	Marginale 
di colonna
	23
	3
	3
	29


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Tabella a doppia entrata:
V8(Se vedessi un tuo compagno picchiato da altri come ti sentiresti?) x V15 (Se hai problema riesci a parlarne apertamente con i tuoi genitori?))
	V15->
V8
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.2
-
	1
0.7
-
	0
0.1
-
	1

	2
	3
2.4
0.4
	5
6.6
-0.6
	2
1
0.9
	10

	4
	4
4.3
-0.2
	13
11.8
0.4
	1
1.9
-0.6
	18

	Marginale 
di colonna
	7
	19
	3
	29


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Tabella a doppia entrata:
V9 (Se ritieni che il tuo modo di fare le cose sia giusto) x V18 (Se tu potessi cambieresti il rapporto che hai con i tuoi genitori?)
	V18->
V9
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	2
1.7
0.3
	0
0.3
-
	2

	2
	19
19
0
	4
4
0
	23

	3
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	4
	2
2.5
-0.3
	1
0.5
-
	3

	Marginale 
di colonna
	24
	5
	29


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
15.Conclusioni
In seguito all’analisi dei dati possiamo affermare che la nostra ipotesi iniziale in base alla quale “Il disagio familiare è uno dei fattori che concorre a determinare il fenomeno del bullismo” non è stata confermata i quanto i risultati ottenuti non sono significativi ai fini della nostra indagine. 
